
PRESENTAZIONE DELL’INCONTRO DI STUDIO  <RESPONSABILITA’ 

DELL’AVVOCATO NELLA TUTELA DEL NON ABBIENTE: L’AIUTO 

PARZIALE QUALE TUTELA PER LE NUOVE CATEGORIE DISAGIATE?”

L’A.N.V.A.G. Associazione Nazionale Volontari Avvocati per il Gratuito patrocinio 

e  la  difesa  dei  non abbienti  organizza per  il  giorno 1 luglio  2010 presso  l’aula 

seminari della Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense in Roma Via E. 

Q.  Visconti  n.  8  un  incontro  di  studio  sul  tema  <RESPONSABILITA’ 

DELL’AVVOCATO  NELLA  TUTELA  DEL  NON  ABBIENTE:  L’AIUTO 

PARZIALE QUALE TUTELA PER LE NUOVE CATEGORIE DISAGIATE?>

L’evento  è  gratuito  ed il  Consiglio  dell’Ordine di  Roma ha riconosciuto  quattro 

crediti ai fini della formazione professionale di cui uno di deontologia.

All'incontro  è  stato  concesso  il  patrocinio  morale  della  Procura  della  Repubblica 

presso  il  Tribunale  per  i  Minorenni  di  Roma,  del  Consiglio  dell'Ordine  degli 

Avvocati di Roma nonchè della Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense.

Il  tema dell’incontro riguarda gli  aspetti  professionali  e  deontologici  dell’incarico 

svolto dall’avvocato a favore di colui al quale viene riconosciuto di non avere i mezzi 

per affrontare le spese processuali e di assistenza in un processo.

L’A.N.V.A.G.  promuove la  dignità ed il  decoro dell’avvocato e  della  sua attività 

attraverso  la  consulenza,  che  avviene  on-line,  e  l’assistenza  giudiziale  dei  non 



abbienti curando fin dal primo atto la loro difesa con l’istituto del patrocinio a spese 

dello Stato.

In  considerazione  della  difficile  congiuntura  economica,  legata  non  ultimo  allo 

sviluppo della economia globale e al  diffondersi  di rapporti  di lavoro sempre più 

“precari”,  caratterizzati  dalla  assenza  di  qualsiasi  copertura  assistenziale  e 

previdenziale, l’A.n.v.a.g. ha iniziato una campagna informativa nazionale rivolta ai 

“nuovi poveri”.

L’attenzione  viene  oggi  rivolta  anche  a  tutte  quelle  categorie  economicamente 

disagiate  che,  pur  non  rientrando  nei  limiti  reddituali  previsti  dalla  legge  per 

l’ammissione  al  patrocinio  a  spese  dello  stato,  abbiano necessità  di  un’assistenza 

legale  (civile,  penale,  amministrativo  e  tributario)   giudiziale  o  stragiudiziale, 

qualificata  e  a  costi  contenuti,  in  linea  con  i  principi  di  libera  concorrenza  e 

circolazione dei servizi  sanciti dalla l. 248/06 sulle “liberalizzazioni”.

Il progetto, che concerne la applicazione di tariffe “calmierate” nonché l’attuazione 

della direttiva europea sul c.d. “aiuto parziale”,  riguarda:

- lavoratori  in cassa integrazione;

- lavoratori con contratti “part-time”;

- lavoratori con contratti  a termine;

- lavoratori con contratti  a progetto;

- lavoratori senza “welfare”;

- lavoratori  “free lance”;
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- famiglie monoreddito con figli a carico.
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